
vetrina e materiale per il punto ven-
dita)», il «piano marketing». Due pa-
gine.

Infine, in quarta di copertina si
legge «Emma non ha mai paura. Mi-
chael non crede ai propri occhi. Kate
ha promesso di proteggerli a ogni co-
sto. Tre fratelli abbandonati a loro
stessi, un mondo magico e misterio-
so, un viaggio oltre le porte del tem-
po. E un libro dal potere immenso e
oscuro». A questo potente paratesto
è allegato il «segnalibro con web
key» anche se io, ingolosita dalla pa-
gina 2 del piano marketing conte-
nente il «materiale promozionale
per librai e giornalisti» avrei deside-
rato il «prezioso segnalibro fustella-
to». Perché amo l’aggettivo fustella-
to. E mi chiedo che forma avrà la fu-
stella con la quale hanno sagomato
il segnalibro? Sarà la stessa utilizza-
ta per le «cartoline pop-up» che sa-

ranno in libreria? La fustella pure
aprirà un mondo magico e miste-
rioso?

Io non ho motivi di dubitare
dell’eccezionalità del libro – deter-
minativo almeno nel senso dell’ar-
ticolo – di Stephens. Per due moti-
vi. Uno. Da bambina prima di anda-
re al circo a vedere gli elefanti, che
di solito erano molto meno masto-
dontici dei disegni sui biglietti ven-
duti ai semafori, rimanevo per ore
a studiare i cartelloni illustrati che
ricoprivano le strade. Due. Essen-
do nata alla fine degli anni settan-
ta, amo il merchandising – e come
ha scritto Valeria Parrella in Mosca
più balena (minimum fax, 2003) io
ho trent’anni ma quando gioco a
nascondino faccio ancora tana, an-
che se ci sono bambini –, penso che
se la scatola è bella, basta anche so-
lo la scatola.

IL PATTO SPEZZATO

Tuttavia tenendo tra le mani que-
sta scatola della scatola, qualcosa
mi stona. E questo qualcosa è la rot-
tura di un incanto. Di un patto si-
lente tra il circo e il lettore, qualsia-
si cosa sia il circo – pure letteratu-
ra. È come se qualcuno mi avesse
condotto per mano, per una foto
con l’elefante o con la donna canno-
ne, prima che io potessi vederli sul-
la pista, che mi ha fatto entrare dal
retro mostrandomi la fabbrica
dell’opera del circo senza il circo, o
comunque prima. Come se ci fosse
uno scarto temporale – dovuto for-
se al «viaggio oltre le porte del tem-
po» promesso da l’Atlante di Sme-
raldo –, tra l’attesa, l’immaginazio-
ne e la lettura – un gesto intimo,
singolare, ripetitivo, concentrato,
spensierato – di questa attesa e di
questa immaginazione. Ginevra
Bompiani nell’introduzione a La si-
gnora dell’angolo di fronte (Il Sag-
giatore, 1978) ha osservato che «il
romanzo del novecento è una spe-
cie di anticamera dalla quale si
ascolta il brusio della voce, si in-
travvede una sottana, dove arriva-
no gli ordini dati in altre stanze».
Io non voglio scomodare Virginia
Woolf, e nessun altro, ma nemme-
no tenerli lontani. Nemmeno pen-
sare che i libri siano anticamere
che danno sempre su altre antica-
mere cercando, con la prospettiva
di questi vuoti, incastonati e succes-
sivi, di creare quella eco di un altro
mondo, che è il motivo per cui leg-
go i libri. Anche quelli di John Ste-
phens. Se me li fate prima leggere
poi compro tutto. Come con Harry
Potter (Salani, 1998-2010). Ma la-
sciatemeli leggere.❖

Serrare i ranghi, ritrovare il filo del
discorso, tornare a darsi nuovi e
vecchi obiettivi, in una parola af-
frontare il dopo-Bondi: ecco il cen-
tro della conferenza «Le proposte
per rilanciare la cultura» che si è
tenuta ieri, organizzata da Abbrac-
ciamo la Cultura - una coalizione
di associazione che va da Arci e
Acli ad Assotecnici, sindacati, Le-
gambiente e università come La Sa-
pienza - e dal Movem09.

TASSEAL POSTO DEI DIRITTI

Mentre al senato si votava la con-
versione in legge del decreto che
reintegra i fondi alle attività e ai
beni culturali, oltreché il tax-shel-
ter per l’industria cinematografica
- abolendo la tassa di un euro sul
biglietto -, molti interventi hanno
sottolineato come ciò si sia ottenu-
to con una misura impopolare, gra-
vando cioè sul prezzo della benzi-
na. Ancora una volta il governo
«ha mostrato una concezione del-
la cultura non come un diritto ma
come una tassa», ha spiegato San-
to Della Volpe nella relazione in-
troduttiva. Gli ha fatto eco Vincen-
zo Vita, capogruppo del Pd alla
commissione cultura del Senato:
«Il reintegro dei tagli doveva esse-
re fatto in maniera diversa, ma i
proventi della nuova accise sui car-
buranti saranno il doppio di quan-
to destinato alla cultura e il resto
finirà nelle casse dello Stato».

Dopo il reintegro dei fondi, sulla
grave crisi che attraversa il settore
della cultura ma anche dell’infor-
mazione, ha voluto sottolineare
Roberto Natale presidente della
Fnsi, è calato un bizzarro silenzio,
come se tutto fosse risolto. Così l’in-
contro è stato anche l’occasione
per rilanciare una serie di piattafor-
me, come la creazione di un welfa-
re per lo spettacolo, settore in cui il
lavoro è per sua natura intermit-
tente, e che riguardi anche gli auto-
ri dei testi, siano essi teatrali, cine-
matografici o televisivi. Istanze cui
si è mostrato particolarmente sen-

sibile il responsabile del diparti-
mento cultura e informazione del
Pd Matteo Orfini, che ha definito
le politiche del lavoro centrali in
questa fase. Contro ogni illusione
su un intervento dal potere salvifi-
co dei privati, Orfini ha ribadito an-
che la insostituibilità dell’investi-
mento pubblico in un settore deli-
cato come quello di cultura e infor-
mazione.

Nino Russo dell’Anac ha propo-
sto, sul modello francese, la crea-
zione di un Centro nazionale di ci-
nematografia, dotato di risorse e
in grado di rilanciare l’intero setto-
re. Non meno importante è per il
settore musicale uno sviluppo or-
ganico che comprenda non solo le
grandi città, ma anche i piccoli cen-
tri e la scuola ha spiegato Gisella
Belgeri, che ha poi puntato il dito
contro la mancanza di sostegno al-
la creazione contemporanea e a
settori come quello dell’elettroni-
ca, che nel resto d’Europa sta viven-
do un momento di grande vitalità.

Al contrario, l’attuale esecutivo
sembra lontano da queste esigen-
ze, interessato piuttosto alla sparti-
zione del potere, come ha sottoli-
neato Umberto Croppi - responsa-
bile cultura di Fli - ricordando «la
nomina a commissario della Siae
di Rondi, illustre critico cinemato-
grafico ma lontano dal mondo del
diritto d’autore. La riorganizzazio-
ne della Siae sarà perciò delegata
a oscuri funzionari, al servizio di
chissà quali interessi».❖

LUCA DEL FRA

EsceperFazieditorela«Sagadi

Twilight.Guidaufficiale illustra-

ta» (pp 560, euro 16.50) di Stephenie

Meyerche inUsa,doveèappenaarri-

vata in libreria, è già al ventesimopo-

sto della classifica generale di Ama-

zon. Complessivamente la saga ha

venduto120milionidicopienelmon-

doeoltre4milioni in Italia.Attraverso

questa Guida spero di essere riuscita

a incorporarepiùdettaglipossibili, in-

cluse le storie dei personaggi, come

quelli della vita passata di Alice». Il li-

broèunaveraepropriaenciclopedia

illustrata del mondo creato dalla

Meyer: lascrittricehamessoadisposi-

zione materiale esclusivo tratto dai

suoi appunti personali, cui si aggiun-

gonoprofili dei personaggi, alberige-

nealogici, mappe, riferimenti e una

lunga conversazione con Shannon

Hale. Fazi, l’editore italiano di «Twili-

ght»,grazieai libridellaMeyersièpo-

sizionatonel2009,secondodatiNiel-

sen, al settimo posto nella classifica

degli editori italiani.

La saga

Il6maggioanchegliattorieleattri-
ci del Sindacato attori aderiranno allo
sciopero generale indetto dalla Cgil con
l’astensione al lavoro per l’intera giorna-
ta. La condizione di abbandono del pae-
seèallarmanteeancheilsettoredellacul-
turaedellospettacolosonoingravecrisi.
Allo spettacolo è stato ridato ossigeno
spargendovelenonell’opinionepubblica
conl’aumentodelleaccisesuicarburanti,
proventi che solo in parte sarannodesti-
natial sistemaculturalementrecompor-
teranno, per tutti i prodotti di consumo,
aumenti generalizzati dei prezzi con l’in-
nescodellaconseguentedinamicainflat-
tiva.

MOBILITAZIONE

L’ATLANTEDI SMERALDO

«Abbracciamo la cultura»
L’obiettivo ora
è spingere sugli investimenti

Il reintegro del Fus e l’abolizio-
ne della tassa sul biglietto del ci-
nema non risolvono la crisi dei
beni culturali nel nostro Paese.
Ieri «Abbracciamo la cultura» si
è data appuntamento per darsi
nuovi obiettivi.

ROMA
arfled@fastwebnet.it

Una «Guida illustrata»
tra i meandri di «Twilight»

Anche gli attori
allo sciopero generale
del 6maggio

«L’Atlante di Smeraldo» di

John Stephens, uscirà in con-

temporanea mondiale il 28

aprile, in Italia per i tipi di Lon-

ganesi (pagine 460, euro

18,60).

I 20 anni
di Sud Sound
System

I salentini SudSoundSystemcelebrano20annidi carrierae li festeggiano livecon il
nuovo tour «1991-2011: 20 anni di reggae music e tradizione», prima data il 28 aprile a
Londra. Il tour continuerà in Italia dal 30 aprile e fino ad agosto. La band sta attualmente
collaborando conRiva Starr, uno dei più importanti Djmondiali.
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